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RASSEGNA POLITICA 


La grande Scupcina di Serbia, la quale 
deve deliberare sul progetto di nuovo 
Statuto compilato dalla Commissione rea- 
le, 8’ è riunita avantieri a Belgrado e le 
disposizioni che manifesta paiono conci- 
ianti. La winoranza liberale, di cui il 
Ristic è capo, ha decìso di votare in 
blocco il progetto. La maggioranza radi- 
cale tenta di smuovere il re dal proposi- 
to di non far concessioni sulla prerogati- 
va della Corona e gli manderà una de- 
putazione per pregarlo di rinunziare al 
diritto dì cogeludere alleanze e trattati, 
di dichiarare ‘la guerra è firmare la pace 
senza l'intervento della Scopcina, ma i 
telegrammi ufficiosi da Belgrado ritengo- 
no che, qualunque sia il risultato di un 
tal passo, l'approvazione dello schema 
costituzionale è assicurata. Il re fece vi- 
sita a Ristic e ciò rafforza il supposto 
ch’ egli voglia licenziare il Ministero Chri- 
stic © prendere uno misto di liberali e 
radicali, quando la Scupeina approvi il 
nuovo Statuto. È stato detto che Milano 
Obrenovich volesse abdicare, sel’ opera 
di revisione costituzionale non gli fosse 
riuscita, ma il ministro Mijatovio. ha 
smentito questa voce. La Neue freie 
Presse non la consideri infondata ; tutta- 
via non crede che l’ abdicazione di Mila- 
no sa-ebbe una sventura, nè che mute- 
rebbe l'indirizzo della politica estera del- 
la Serbia, la quale può inclinare vere - la 
Russia per se timento, ma deve inclinare 
necessariamente verso l Austria-Ungheria 
Per intoresse. 


In Bulgaria la crisi ministeriale è ter- 
minaia nel modo che tutti prevedevano, 
vale a dire, che lo Stambulofî ha compo- 
sto un nuovo Gabinetto escludendone l’e- 
lemento conservatore. Îl presidente della 
Sobranje, Toncheff, ha preso il portafo 
gli delia giustizia e i) Sallabaschef, già 
direttore della giustizia in Ramelia, quel- 
lo delle finanze. Il nuovo Ministero fu 
accolto favorevolmente dalla. Camera, la 
quale elesse Stojanoff presidente in lugo 
del Toncheff. 

Il discorso reale con cui fu chioso il 
Parlamento inglese è consacrato per la 
maggior parte agli affari esteriori. Con: 
stalate 16 buone relazioni della Gran 
Brettagna con tutte le Potenze, la regina, 
mentre deplora che il Senato di Washin- 
gion abbia r:spinto la convenzione sui 
diritti di pesca, esprime la speranza che 
le conseguenze d'un tal voto siano miti- 
gate dal modus vivendi provvisorio adot- 
tato dai due Governi. 

Il messaggio, parlando dell’ insurrezio- 
ne nello Zanzibar, l’attribuisce in gran 
parte alla recrudescenza della tratta degli 
schiavi per combattere la quale il Go- 
verno della regina 8' è associato con la 
Germania nel blocco navale che deve im- 
pedire l’esportazione degli schiavi e l'im- 
portazione dì munizioni da guerra nei 
territorj co,tinentali del sultano. Questo 
passo spira simpatia per le sofferenze dei 
tedeschi in Africa e farà un'eccellente 
impressione in Germania, ma che deve 
dire l'Italia che non è neppur nominata 
come partecipe del blocco? E il Porto- 
gallo non concorre dal canto suo all'ope- 
Ta civile e umanitana ? La dimenticanza 
del discorso reale è sorprendente. La cor. 
tesia internazione richiedeva, ci pare, che 
fosse riconosciuta la prontezza e buona 
volontà con cui quei due Stati, e diffe- 
renza delia Francia, secondarono gli sfor- 
21 dell’ Inghiiterra e della Germania. 


NOTIZIE DELLA CRISI 


I giornali romani continuano occuparsi 
della crisi ministeriale. 

L' Opinione crede, nonostante le assi- 
curazioni degli altri giornali che nulla fu 
risoluto circa le dimissioni di Magliani. 
Soggiunse che l’ on. Perazzi ebbe una con- 
ferenza col presidente del Cnsiglio. Non 
sembra però attendibile al giornale il 
passaggio dell'on. Grimaldi dall’ agricol- 
tura alla finanza. 

Il Fanfulla dice, invece, che le dimis- 
sioni dell’ on. Magliani furono irrevocabil- 
mente accettate. Questa decisione del con. 
siglio dei ministri fa comunicata ieri al Re. 

Il Panfulla soggiunge che si conferma 
l’entrata di Perazzi nel gabinetto. Egli 
andrebbe alle finanze. 

La Tribuna assicura che l’ on. Boselli 
rifiutò ufficialmente l' offerta fattagli del 
portafogli delle finanze, chè sarebbe stato 
offerto poi anche all’ on. Saracco con l’in- 


tendimento di far passare l'on. Brin dal | 


ministero della marina a quello dei lavori 
pubblici. Ma l'on. Saracco rifiutò la com- 
binazione. 

La Tribuna dice che si sta studiando 
un’ altra combinazione ; l’ onorevole Gri- 
maldi passerebbe dall’ agricoltura alle 
finanze, l’ onorevole Perazzi verrebbe no- 
minato ministro del Tesoro. 

Il presidente del Consiglio costituireb- 
be, in questa occasio£e,<! nuovo ministero 
delle poste @ telegrafi. 


Prevaricazioni di milioni in Vaticano 


Telegrafano da Roma all'Italia: 

L’anno scorso in Vaticano si erano de- 
stinati parecchi milioni per svariate im- 
prese, e si era perciò affidata la direzione 
degli affari al commendatore Sterbini a- 
gente di fiducia del Pontefice. 

Lo Sterbini si permise di usare parte 
del capitale prelevato dal cosidetto obolo 
di San Pietro per delle operazioni di Borga* 
fatte la massima parte sulla piazza di 
Parigi. s 

Alla liquidazione dei conti si trovò che 
l’obolo di San Pietro era in perdita di 
oltre tre milioui. È 

Quest’improvviso ed impreveduto disa- 
stro finanziario sollevò di scatto i più serii 
malumori in Vaticano. k 

Monsignor Folchi, segretario dell’ammi- 
nistrazione dell’obolo di S. Pietro inter- 
pollato in proposito dai colleghi e dagli 
amici, ebbe invece a dichiararsi felicissimo 
dell’esito fanesto avuto dallo Sterbini nelle 
sue sciaguiate speculazioni. a 

— Il comm. Sterbini — egli disse — 
valendosi dell’amicizia personale di cui lo 
onora il Pontefice si è fatto autorizzare 
all’eff:ttuazione delle operazioni, senza 
punto interrogare in proposito me. 

Il Pontefice ora ha ordinato una rigo- 
rosa ispezione dell’ amministrazione  del- 
l'Obolo di San Pietro, allo scopo di sta- 
bilire poi il modo più sicuro per impie- 
gare il fondo disponibile, che supera i 
venti milioni. 


INFORMAZIONI 


L'on. Boselli ha chiamato un maestro 
elementare a far parte della Commissione 
che deve esaminare le domande di mutno 
per edificare i casamenti scolastici, ed un 
altro maestro a far parte della Commis- 
sione che deve sopraintendere all'ammis- 
sione degli orfani dei maestri elementari 
negli Istituti d'Assisi e d’ Anagni. 

Îl Ministero deli’ istruzione invierà, ai 


primi dell’ anno, un'ordinanza agli Uffici 
scolastici provinciali, raccomandando loro 
di essere più severi nel dare al Ministero 
informazioni sulle domande di sussidio 
dei Comuni per il mantenimento delle 
scuole obbligatorie e per il loro arreda- 
mento. Condizione ad ottenese tali aiuti, 
sarà il provare che le scuole già in fun- 
Hi00o procedono in piena regola con la 
logge: 

‘on. Crispi, d'accordo coll’on. Boselli, 
bandirà un concorso per uo Manuale pra- 
tico d' igiene da servire alle scuole pri- 
marie. 

È giunto la settimana scorsa, al Vati- 
cano, un indirizzo firmato da centomila 
cattolici olandesi, in favore del ristabili- 
mento del potere temporale. 


e _rucomereti 
P. S. MANCINI 


Già da qualche anno la salute di Man- 
cin era periclitante e più volte nei mesì 
scorsi sì ebbero notizie di grave peggio- 
ramento, che facea temere una non lon- 
tana catastrofe; ma poì si era un po' ri- 
messo ed aveva chiesto al mite ciolo di 
Napoli, alle aure salutari di Capodimonte, 
dove era ospite del Re, che avea messo a 
sua disposizione il palazzo reale, quel far- 
maco che gli fa più volîe salutare. Nò 
da parecchio tempo si ebbero notizie che 


| le condizioni dell’ illustre uomo fossero 


peggiorate ed ora ad un tratto, riceviamo 
l’annunzio della di lui morte avvenuta 
alle 10.30 del mattino. . 

Noi non fummo seguaci suoi in politi- 
ca ; abbiamo combattuto in lui l'imiziato- 
re della politica africana; ma non abbiamo 
disconosciuti i grandi servigi che egli 
rese all'Italia e l'altezza dell’ ingegno 
per cui egli era proclamato a buon di- 
ritto il principe dei giaristi: ed ora che 
la tomba gli si è schiusa dinanzi  vedia- 
mo con rammarico profondo tramontare 
in essa uno degli astri dell’ Italia risorta. 

Pasquale Stanislao Mancini nacque il 
17 Marzo 1817 a Castelbaroma , circon- 
dario di Ariano; professore di diritto @ 
valente avvocato cominciò a farsi cono- 
scere nella vita pubblica prendendo parte 
agli avvenimenti politici del 1848. Si op- 
pose energicamente alla controrivoluzione 
del 15 maggio e potò sottrarsi alle mi- 
naccie della reazione borbonica fuggendo 
su di una nave inglese. Si stabili a To- 
rino dove venne nominato professore di 
diritto internazionale a quell’ Ateneo ed 
aperse studio d'avsocato, che in breve 
acquistò rinomanza italiana. 

‘a tre volte ministro nel 1862 all'ì- 
struzione publica nel Gabinetto Rattazzi, 
nel 1876 in quello Depretis alla Gius 
zia ed ancora con Depretis nel 1879 agli 
esteri concluse l'alleanza cogli imperi 
centrali. 

Dal 1870 fa professore di diritto in- 
ternazionale a Roma e l’opera sua fu 
preziosa ed efficacissima nel lavoro di co- 
dificazione, nel quale potea dire pars 
magna fui. 

Quorò ! Italia col suo ingegno e colle 
sue opere; devesi a lui la introduzione 
sui patti internazionali del principio dal- 
l’arbitrato; fu oratore fecondissimo. 3 

La sua morte è pertanto a reputarsi 
lutto nazionale. 


1 funerali 
Telegrafano da Napoli : 
La Giunta ha deliberato che i funerali 


di Mancini abbiano luogo Sabato a mez- 
giorno, 


. M. il Re ordinò che i funerali di 
Mancini, suo ospite a Capodimonte si fac- 
ciano a spese della Casa Reale. 


Un manifesto del Sindaco annunzierà 
alla cittadinanza i funerali e l'ordine in 
cui saranno fatti. 

La salma di Mancini si collocherà nella 
sala Tarsia dove pronunzieranno discorsi 
il sindaco Pessina, Bovio ed altri. 

_Il corteo di Tarsia muoverà per Toledo, 
piazza Dante, Foria al Cimitero. 

Il Consiglio municipale sì riunirà per 
commemorare l’estinto. 


Telegrammi Stefani 


Un incendio terribile in America 


New- York 26. Un incendio scoppiò ieri 
a Marelcheath (Massachusset) nella parte 
commerciale della città. Tredici abitazioni, 
dodici fabbriche di stivali, dodici case 
commerciali furono distrutte. 

I danni ascendono a mezzo milione di 
dollari. Mille persone sono prive di lavoro. 
Il Re e Mancini — | funerali 
Napoli 27. Il Re ordinò che i fu- 
nerali di Mancini, suo ospite a Capodi- 
monte, si facciano a speso della Casa 
reale. La data dei funerali non è ancora 

fissata, forse si faranno Sabbato. 
1 generali e la Regina di Spagna 

Madrid 27. — Gli ufficiali generali 
della guarnigione di Madrid dopo un ban- 
chetto, inviarono una deputazione alla 
Regina per offrirle un mazzo di fiori e 
per assicurarla della devozione dell’ eser- 
cito verso la sua persona. 


Un disastro a Messina 

Roma 27. — Il comandante della di- 
visione di Messina telegrafa al ministr 
della guerra. 

_« È giunto ora l'avviso d’ uno scoppio 
di proiettili che si stavano caricando nella 
polveriera del forte. 

Le conseguenze sono gravi. Riservo par- 
ticolari tosto accertati. » 

Firmato: Genò. 


La Germania il Vaticano e la Russia 

Berlino 27 — La Nord. All. Zeitung 
a propositodell’asserzione della N. F. Pres- 
seche i negoziati fra la Russia e il Vati- 
cano procedono ora con maggior rapidità 
che all’epoca della visita di Guglielmo a 
Roma, dice: Tuttociò può essere, ma è 
erronea l’interpretazione del fatto giacchè 
chiunque in Germania apprezza giustamente 
la situazione politica deve desiderare che 
il Vaticano s1 accordi in modo durevole 
con la Russia circa le questioni politiche 
pendentì fra essi. 

Ml congresso degli indiani 

Allahabat 27 — Il congresso degli in- 
digeni dell'India fu aperto in una grande 
sala appositamente costruita. Tremila de- 
legati vi assistevano. — Erano prove 
nienti da tutte le parti dell'India. 

Jule negoziante inglese a Calentta fu 
eletto presidente. Nel discorso di inaugu- 
razione egli reclamò l'elezione di metà 
dei membri dei. consigli legislativi del- 
l'India, disse che il diritto di voto re- 
sterebbe al potere esecutivo, ma che i 
Consigli vorrebbero il diritto d’ interpel- 
lanza, scopo principale delle riforme do- 
mandate è di ottenere la libertà di di- 
scussione, e il controllo del bilancio. 

L’ oratore chiuse così: queste riforme 
renderanno più stretti ì vincoli fra 1’ In- 
ghiiterra e l'Iadia. 

Grande entusiasmo ; i delezati gridaro- 
no; Viva l'imperatrice ! 

Contro gli italiani in Tunisia 

Parigi 27. — Il Temps smentisce cha 


il Bey abbia ordinato l' espulsione dalla 
Tanisia degli impiegati italiani che non 
acconsentissero a naturalizzarsi francesi 
o tunisini. 

Debats confermano, invece, che il 
governo tunisino esigerà dagli impiegati 
esteri appartenenti alle vario ammini 
strazioni che si naturalizzano francesi 0 
tunisini, altrimenti si licenzierebbero. 

. La smentita del Temps manca di base 
invece la notizia dei Debats è esatta. 


Navigazione 


Montevideo 26. — L' Europa è par 
tito per Genova. 
— __ 


Parlamento Nazionale 


SENATO 
Seduta antim. del 27 Dicembre 


Commemorato l'on. Mancini dal Presi- 
dente e dall'on. Crispi, si approva che 
il Senato sì faccia rappresentare ai fu- 
nerali dai due vicepresidenti e dai sena- 
tori presenti a Napolì. 

Semola chiede di interrogare il mini- 
Sîro intorno al riordinamento degli studi 
medici nelle università del regno. 

Boselli (ministro dell’ istruzione) si di- 
chiara all'ordine del Senato anche subito. 
. Cannizzaro propone che si svolga la 
interrogazione dopo la discussione delle 
loggi all’ ordine del giorno. 

i approva. 


_Si prosede alla discussione dei provre- 
dimenti per la costruzione di strade na- 
zionali provinciali. 

. Si approvano gli articoli senza discus- 
sione. Si procede alla discussione del- 
l'aumento di fondi per completare le bo- 
nificazioni contemplate nella legge 1881. 

Guerrieri Gonzaga spera che il Se 
nato approverà la legge e la sollecita ese- 
cuzione dei lavori della bonifica manto 
vana. 

Saracco dà alcone spiegazioni ed ac- 
cetta la raccomandazione. 

_ Si approvano gli articoli senza discus- 
sione. Si approva pure senza discussione 
l'autorizzazione per le provincie di Ca- 
gliari, Chieti, Lucca, Massa e Carrara e 
‘Treviso per eccedere nella sovrimposta 
dei tributi diretti per l’anno 1889. 

Si procede allo spoglio della votazione 
a scrutinio segreto avvenata in principio 
di seduta: i progetti risultano approvati. 


Spese militari e ferroviarie 


Si procede alla discussione delle spese 
straordinarie militaci. Apresi la discus: 
sione generale. Nessuno chiede la parola. 

Sì procede alla discussione dei lavori 
per provviste d'interesse militare per le 
Strade ferrate in esercizio. 

Apresi ja discussione generale. Nessuno 
chiede la parola. 

. Si approvano gli articoli senza discus: 
sione. 

Il Presidente avverte che uvendo il 
Senato esaurito il suo ordine del giorno, 
il Senato dopo la votazione e dopo 1’ e- 
strazione della Commissione incaricata di 
complimentere le Loro Maestà a capo 
d'anno, potrà prerogarsi riservandosi di 
essere riconvocato a domicilio. 

Procedutosi all'estrazione della Commis- 
isione e quindi alla votazione a serutin 
(segreto, 1 progetti risuitano approvati. 
Levasi la seduta alle 5,50. 


‘D' Inghilterra a Suakim 


Il Nord si mostra assai preoccupato 
sulle faccende della politica inglese in 
Aftica. p 3 7 

Le questioni africane, egli scrive, mi- 
nacciano di creare al gabinetto Salisbury 
difficoità parlamentari più serie che non 
abbia creato finora l' agitazione irlandese, 
malgrado gli sforzi dei gladstoniani, per 
dare a questa agitazione il carattere di 
un grande movimento liberale. F 

La concentrazione liberale contro il 
Ministero, sembra intanto doversi effet- 
taare sul terreno della politica africana, 
grazie alla agitazione che 86 prodotta nei 
circoli finanziari e commerciali. 

Il Times testò sì favorevole al Mini- 
stero, si mostra oggi medioeramente ras- 


Sicurato a proposito delle conseguenze di 
questo accordo cordiale con |’ Alemagna, 
she secondo gli organi conservatori, sa- 
rebbe il miglior titolo del gabinetto Sa- 
lisbury alla riconoscenza del paese. 

Questo accordo, bisogna ben riconoscer- 
lo, diviene sempre men popolare in In- 
ghilterra a misura che 1’ Alemagna ac- 
centua la sua politica di rappresaglie 
sulla costa orientale dell’ Africa. 

L' opinione inglese, che attribuisce vo- 
lentieri alla Gran Brettagna il monopolio 
della filantropia, man:festa uno scettici- 
smo di cattivo augurio a riguardo delle 
Viste umanitarie del Gabinetto di Berlino. 

I giornali liberali, in ispecio, non ces- 
sano di ripetere che la pretesa solidarie- 
tà anglo-alemanna per la repressione del- 
la tratta è una soverchieria dal punto di 
vista morale e materiale. 

Il solo resultato pratico del blocco sarà, 
secondo essi, di compromettere, gli inte- 
ressi commerciali e religiosi dell’ Inghil- 
terra in quelle rigioni, essendo gli in- 
glesi divenuti, agli occhi degli indigeni, 
gli alleati dei conquistatori alemanpi. 

Quanto alia tratta il solo mezò effisace 
di sopprimerla sarebbe l’ abolizione della 
schiavità nei paesi mussulmani. 

I circoli religiosi insistono sulla ne- 
cessità d'una propaganda veramente cri- 
8tiana e civilizzatrice. nell’ interno del- 
l’ Africa, colla convinzione che l'azione 
militare dell’ Alemagna sarà assoluta- 
mente sterile come elemento di moraliz- 
zazione per gli indigeni. 

Il gabinetto di Londra non essendosi 
punto vincolato ad appoggiare le misure 
che l’ Alemagna giudicherebbe opportuno 
di prendere per punire i sudditi del Sul- 
tano di Zanzibar sollevati contro la com- 
pagnia alemanna il bombardamento del 
porto di Bagamoyo ed altri. incidenti si 
mili, non potrebbero modificare le condi- 
zioni essenziali dei rapporti fra i due 
governi, che resterebbero Ìlmitati al blocco 
puramente marittimo. 

Intanto i critici degli organi inglesi, 
a propostito dell’ impressione che questa 
cospirazione indiretta deve produrre sugli 
indigeni, contribuiscono assai per aggra= 
vare gli imbarazzi che reca la questione 
africana al Gabinetto Salisbury. 

L' affare di Suakim è ancor là, scrive 
il Nord, minaccioso e gravido di com- 
plicazioni, che senza essere imprevedute, 
perchè sono state annunziate spesse volte 
dai principali giornali di opposizione, non 
sono meno capaci di minacciare al Mini- 
stero delle sorprese parlamentari assai 
spiacevoli. 

Come diceva ultimamente un organo 
conservatore, vi sono alla Camera molti 
madhisti, che non attendono che un in- 
successo davanti a Suskim per movere 
al Minìstero una battaglia che potrebbe 
essere decisiva, 

Egli è certo poi che uno scacco in que- 
sto punto avrebbe purtato un colpo ter- 
ribile all'autorità morale del Gabinetto. 

Quello che rende particolarmente im- 
barazzante questa facenda di Suakim è 
che la stessa vittoria cho ha forzato i 
Dervischi a levar l'assedio, non sarà 
punto una soluzione. , 

I mabdisti ritorneranno alla carica ap- 
pena la gaarnizione ingleso avrà evacuato 
la città. 

Si sa beve che i fanatici mussulmani 
del Kordofan non temono i soldati egi- 
zieni, 6 bisognerebbe essere ben ottimista 


| per ammettere che gli istruttori inglesi 


siano riusciti a modificare lo condizioni 
merali che mettono l' armata del Kedive 
in uno stato di inferiorità notevole di 
fronte alle tribù semiselvagge del Sud. 

La vittoria inglese davanti a Suakim 
ridurrà momentaneamente al silenzio gli 
attacchi dell’ opposizione, ma lascierà alio 
stesso pusto la questione egiziana nel 
suo 1usìeme. 


I FATTI DEL GIORNO 


Due nuovi cardinali — L' Osservato- 
re Cattolico aununcia la nomina a cardi- 
nali di monsignor Luigi Macchi e dì mon- 
signor Giusepde D' Annibale. 


x 
Un pregiudizio infame — Tolegrafano 


da Catania alla Lombardia in data di ieri: 

A Raddusa un individuo, dominato dal 
pregiudizio di trovare un tesoro nascosto, 
mercò l'uccisione di ‘una bambina set- 
tenne, stava per compiere il nefando de- 
litto, ma fuin tempo scoperto e arrestato. 


* 

Gladstone da Re Umberto — Assicu- 
rasi che il venerando statista inglese Gla- 
dstone, che trovasi, come si sa, attual- 
mente a Napoli, verrà a Roma entro la 
settimana, e sarà ricevuto da re Umberto. 


* 

Colla testa di porco — La moglie di 
un operaio a Verona partorì un bambino 
di sesso maschile, benissimo confermato 
iu tatto il corpo, ma, orribile a dirsi, 
colla testa di maiale. 

Il mostro è però morto dopo poche ore, 
mentre la madre sta benissimo. 

* 

Conflitto in Sardegna fra carabinieri 
e banditi — Telegrafano da Sassari 26 : 

1 due banditi Manuale Pasquale e Pala 
Giovanni, latitauti da 20 anni, oggi si 
sono scontrati coi carabinieri presso Nuoro. 

Si impegnò una lotta accanita a colpi 
di fucile. 

I carabinieri in numero di quattro, e- 
rano diretti dale capitano Casanova' 

I due banditi rimasero morti. 

Su di essi pesava ona taglia di quattro 
mila lire. 


* 

Furto di 150,000 lire -- Serivono da 
Lendinara : x 

Questa notte ignoti ladri, svelta una 
inferriata dalla parte della corte del pa- 
lazzo Perolari, rotte delle porte penetra- 
rouo nell'ufficio dell’ esattoria comunale 
ed aperta - con un'abilità sorprendente - 
la cassa forte, fecero man basea di quanti 
valori conteneva affermasi per l’ ingente 
somma di circa 150 mila lire. 

Il fatto audace produsse in tutti la più 
penosa impressione. 


x 

Il suicidio dell agente di cambio Bex. 
Il dramma dell’ agente di cambio Bex 
— scappato gior i sono da Parigi lascian- 
do debiti per oltre dodici milioni — ha 
avuto un triste scioglimento. Egli si è 
ucciso all’ Hotel Clere a Martigny in Sviz 
zera. Non aveva indosso che 54Ò franchi, 
meutre nella sua cassa erano stati tro- 
vati centomila franchi in contanti e molti 
valori. 

Riffart, cognato di Bex, sottoprefetto 
di Roanoe, imprigionato sotto l’'imputa- 
zione di essersi lasciato intestare in pro- 
prio favore i beni stabili di lui, è stato 
rimesso in libertà. 

* 

Prado vuol morire. — Prado ha scritto 
una lunga lettera al presidente Carnot 
protestandosi innocente. Non vuole la com- 
imuîazione della pena di morte nei lavori 
forzati preferendo morire. Domanda ia 
pronta esecuzione secandogli di aspettare. 


* 

‘70,000 Zire rubate. — Certo Petri Luigi 
di Raffaello d'anni 45, impiegato presso 
il municipio di Arezzo, è scomparso da 
quolia città dopo aver sottratto dalla cassa 
comunale circa 70,000 lire. 

Il fatto ha suscitato molta impressione 
in Arezzo. L' autorità giudiziaria ha spic- 
cato mandato di cattura, in relazione 
al quale la questara di I'irenze è tatta 
in moto per rintracciare il Petri. 


GIUNTA COMUNALE 


Sedute 11 e 18 Dicembre 


Deliberaya di sottoporre al Consiglio la 
do.nanda di un Insegnante elementaro per 
essere collocato a riposo, per motivi di 
saluto. 

Mandava all'Ufficio Tecnico, per le suo 
proposte, circa i lavori ammessi dal Con- 
siglio, che potrebbero essere con solleci 
tudine eseguiti onde dar lavoro agli operai 
disoccupati. 

Autorizzava la supplenza di una Maestra 
ricaduta inferma. 

Nei modi di legge, deveniva al comple- 
tamento della Commissione incaricata di 
esaminare e riferire sui ricorsi in appello 
al Consiglio per la tassa famiglia del cor- 
rente anno 1888, 

Concedeva l'ulteriore congedo chiesto, 


per motivi di salute, da un Segretario prov: 
visorio di Delegazione, 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto 
della provincia perchè voglia permettera 
che durante la tornata straordinaria in 
corso, il Consiglio possa occuparsi anche di 
altri oggetti, dei quali non può essere ri- 
tardata la discussione. 

A termini di legge, autorizzava gli storni 
dei foudi occorrenti per pagamento di spe- 
se diverse. 

Autorizzava la rinnovazione del contratto 
per l'appalto del diritto di pedaggio sul 
passo natante nel Volano in Cona. 

Deveniva al completamento della Com- 
missione incaricata della preliminare revi- 
sione della matricola dei contribuenti la 
Tassa Famiglia. 

Provvedeva per la provvisoria supplenza 
di un Insegnante elementare del forese, 
caduto infermo. 

Autorizzava la supplenza di una Maestra 
del forese, inferma. 

Accoglieva la domanda presentata dai 
fornai per ottenere il permesso di chiudere 
i loro esercizii, per turno, alle ore 10 di 
sera, anzicchè a mezzanotte, nella corrente 
stagione invernale. 

Approvava, in via d'urgenza, i verbali 
delle seduto consigltari in data 14, 17, 21 
@ 24 scorso Novembre, relativi alla discus- 
sione ed approvazione del Bilancio Comu- 
nale © Ginnasiale per l'esercizio 1889. 

Decretava il collocamento a riposo, del 
richiedente Cursore Comunale Borgonzoni 
Pasquale, per compito trentennio di servizio. 

Respingeva una domanda per cancella» 
zione di una Ditta dal rnolo della Tassa 
Vetture e Domestici. 

Autorizzava il riaflitto di 
terreno fuori Porta Romana. 

Approvava alcuni contratti d’abbuona- 
mento, stipulati dall’ Impresa Daziaria con 
Ditte del forese. 

Rimetteva nuovamente agli Uffici di Po- 
lizia e Tecnico, per proposte concrete, la 
pratica relativa alla diffida da darsi o me- 
no alla Società del Gaz per la retrocessione 
di area @ per acquisto di materiale, attesa 
la scadenza dell’analogo contratto d'illu- 
minazione. 

Approvava le proposte della Divisione 
Istruzione pel movimento di alcune Mae- 
stre de) forese, 

Liquidava là pensione dovuta alla vedo- 
va di Bulgarelli Luigi, già Custode del 
Teatro Comunale. 

Incaricava il Sindaco ff. di evadere al. 
cuni incombenti all’ effetto di ottenere mag- 
giore regolarità nella tenuta dei ruoli di 
popolazione negli uffici di alcune Delega- 
zioni Comunali. 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
varie domande relative a pudblici esercizii 
e contrario su altre per protrazione d'orario. 


un tratto di 


aticRTasUti0 MErsoticO Jil Parata 
Giorno 27 Dicembre 
ja barometro a 0° madia wa. 768,3 
e aì mare < 765,4 
ira minima 5° Bore 8 ant. 


79 € pom. e sera 
69 


media 99. 
10116 nuvolo, nebbia oriz- 
zonte, pioggia minutissima. 
‘suco N,NAE debole. 
Altezza di acqua ca: 
del 28 mo; 2.10 - notte 2 
Giro 28 Dicembre 
è 0° mm. 762,7 
6 4 


daîlo 9 ant. alle 9 ant. 


orizzonte. 
sesto NNE dobolissimo 
64 - 03.9 ant. 


Orario Ferroviario 
PARTENZE 
Per Venezia 
2.50 a. (diretto) - 541 a. (muibus) - 12.20 p. 
(Hiretto) - 12,30 p. (misto) - 6.58 p. (omnibus). 
Per Bologna 
6 a. (omnibus) 8.28 a. (omnibus) - 12.25 p. 
(quisto) - 4.49 p. (dirotto) - 9. 52 p. (omnibus) - 
1.14 a (diretto). 
Per Argenta-Ravenna- Cesenatico 
5.55 a. (omn.) - 12.83 p. (misto) - 5.05 p. (omn.). 
Bondono-Suzsara 
8.39 a. (misto) — 11 a. (misto) — 1.50 p. (misto) 
4.58 pom. (accelerato). 
ARRIVI 
Da Venezia 


ata 


Da Bologna 
245 a. (dir.) - 5.31 a. (oma.) - 11.50 a. (misto) - 
12.16 p. (dir.) - 6.28 p. (omb.) - 855 p. (omm.). 
Da Argenta ecc. 
8.13 a. (oma.) - 12 mer. (misto) - 6.10 p. omn.) 
Da Suzsara-Bondeno 


7.55 a. (misto) — 40.40 a. (mi) — 1.14 pom, 
(mn) Ga (oa) e (085) Dai 


Stato Civile 
Bollettino del giorno 25 Decombre 1888 

NASCITE — Maschi 0 - Femmine 0 - Totale 0. 

NATI-MoRTI — N. 0. 

MATRIMONI NO 

Morri — N. 0. 

26 Decembre 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 8 - Totale 4. 

Nati-Mogti — N. 0. 

MatRìMONI — Ferrari Artaro, fabbro, celibe, con 
Biondelli Elisa, giornaliera, nubil: 

Morm — Romoli Giuseppe fa Luigi, coniugato, 
di Ferrara, di anni 60, fornaio — Ferretti Va: 
lentino fa Luigi, coniugato, di Ferrara, i 
60, giornaliero — Schiavi Rita fa Luigi 
Titi, di Ferrara, d'anni 57, massaia — Chiozzi 

Pietro fu Luigi, vedovo, di Fen d'anni 48, 

giornaliero — Angius Raffaele di Francesco, co- 
libe, di Ferrera, d'anni 20, militare — Caval- 
laro Silvio di Antonio, di Ferrara, d'anni 12, 
studente. 

Minori agli anni uno — N. 0 
27 Decembre 

Nascire — Maschi 2 - Femmine 2 - Totale 4. 

NaTi-MorTI — N. d. 

MargIMONI N, 0. 

Morm — Mazzucorati Chiara fu Giuseppe, vedova 
Ricchieri, di Ferrara, di auni 78, ricoverata. 

Minori agli anni uno — N. 0 


—r._r.r 
Teatri e notizie d’arte 


Teatro Comunale — La seconda rap- 
presentazione del Romeo e Giulietta, non 
solo ha cresimato splendidamente il bel 
successo della prima sera, ma lo ha ac- 
centuato sino a raggiungere l’entusiasmo. 

Da una parte, il pubblico ha incomin- 
ciato a Scoprire e gustare non poche delle 
ineffabili bellezze che non potò afferrare 
nella prima udizicne ; dall'altra, gli ar- 
tisti tutti, liberati da ogni orgasmo, han- 
no resa una interpretazione ancora più 
accalorata ed efficace. E sovra tutti ha 
emerso il bravo ed intelligentissimo te- 
nore Coppola che ha cantato come ua an- 
gelo, con arte e sentimento di grande 
artista. Egli è già il beniamino del pub 
blico e non potrebbe essere diversamente. 

Di moltissimi pezzi fu chiesto il bis, 
accordato in parte; e cioè all’ ultimo fempo 
del terzetto dello sposalizio e dei duetti 
d'amore, sempre fra le più vive accla- 
mazioni. 

Anchs nell' orchestra notammo meno 
nervosità e uu più sobrio impiego degli 
ottoni. Ci avviciniamo assai all'equilibrio 
desiderato e ne facciamo subito argomento 
di lode e di gratulazione al valente mae- 
stro Acerbi e alla sua orchestra. 

Sa un appunto e una raccomandazione 
si può fare, l'uno e l'altra vanno rivolte 
a taluno degli istromentisti d’ ancia, nel 
desiderio di una più esatta intonazione 
in parecchi acsordi — del 5° atto in i- 
specie — che dovrebbero uscire perfetta- 
‘mente consonanti. 

Anche la scena fu jersera più curata 
negli acceasorj, secondo i nostri consigli. 

Alcuns altre raccomandazioni. Si do- 
manda della luce — decente almeno — 
all'ingresso e nell’ atrio del teatro. Molti 
abbonati agli scaani del lato sinistro, do- 
manderebbero una migliore collocazione 
dell’arpa che toglie ad essi interamente 
la visuale e nen hanno torto. 

Altri che oggi ci scrivono, domande- 
rebbero chè lo spettacolo incominciasse 
come la prima sera alle 8 e hanno torto 
margio. L' 8 112 è un’ora giusta per 
tutti e s;ecialmente per fuffe — tanto 
più cho crmai le giornate tendono ad al- 
lungarsi, e i passatempi carnevaleschi 
conducono sempre n nutte inoltrata. 

Anche incominciando alle 8 112 le spet. 
tacole finisce a mezzanotte e anche que- 
sta è un’ ora più che giusta. 

Querta sera riposo. 

x 


La Sentinella Bresciana ci da l'an- 
munzio dell’ ottimo successo ottenuto nel 
Teatro Grande di quelia città dalla no- 
stra conciitadina signorina Vittorina Fab. 
bri la quale ha fatto il suo debutto ar- 
tistico nientemeno che nell’ Aida soste 
mendo la parte d’ Amneris. 

La Sentinella ci dice che « incontrò le 
< simpatie del pubblico e che nei punti 
« più salienti venne fatta segno a vere 
< ovazioni ». 

Questo sì chiama incominciare la car- 
Tiera sotto gli auspici i più lusinghieri. 


Brava Vittorina. Felicitazioni 6 auguri 
cordiali. 


* 

La crisi della Scala — L' « Asrael » 
doveva esser rappresentato la sera di S. 
Stefano, ma per indisposizione d'una can- 
tante — così diceva la striscia incollata 
sul cartellone — la prima tanto aspettata 
fu sospesa. Il motivo vero della Sospen- 
gione è, invece, il dissidio sorto fra il 
maestro Franchetti (autore dell’ Asrael) 
e il maestro concertatore Faccio. 

Darante le ultime prove alla Scala i 
diverbii si accentuarono talmente fra i 
due maestri che ambedue furono visti 
piangere. Il Franchetti, non potendo a- 
vere l'esecuzione che desiderava, iasciò il 
giorno di Natale Milano e telegrafò da 
Lodi ai giornali decliuando ogni respon: 
sabilità circa l’esito dell’ opera. Lo spet- 
tacolo fa dunque rinviato; nè i giornali 
vi dicono quando si darà. Sembra che il 
maestro Franchetti abbia voluto lui stesso 
dirigere l’opera; e che il Faccio non ab- 
bia voluto cedergli la bacchetta. 

Sembra ancora che il maestro Fran- 
chetti, dopo l'esito poco soddisfacente 
della sua opera a Brescia, sotto la dire- 
zione di Faccio, non abbia voluto rasse- 
gnarsi ad un successo di ssima. 

I giornali milanesi si mantengono chi 
più chi meno in un grande riserbo , meno 
ìl critico della Lombardia, il quale met- 
tendo i punti sugli è, serive fra l'altro: 


<« Io voglio ammettere che l’autorè in 
faccia alla importanza del giudizio, al 
quale sta per presentare l’opera sua, ab 
bia esagerato nel calcolare le conseguenze 
di una imperfetta esecuzione. Resta però 
sempre un substrato di realtà, che col- 
lima con il deciso malcontento manife- 
stato lo scorso inverno dalla critica e da- 
gli artisti, a proposito della concertazi 
ne della Hegina di Saba 0 del Lohengri 

« Il maestro Faccio si era già trovato 
in urto col Franchetti a Brescia, appunto 
per l'Asrael. E sembra che qui le rela. 
zioni sì siano teso ancor più. Io non posso 
emettere un giudizio su questo caso spe- 
ciale. Li Faccio ha avuto come direttore 
d'orchestra dei trionfi, ancora recente- 
mente con l’ Otello di Verdi; ma sta il 
fatto che in talune opere di tipo moder- 
no, egli non ha saputo far valere quelle 
sue qualità, che ai suo nome hanno in 
passato procurato fama. » ../... 


——————mx=_©@@ 
CRONACA 


Personale giudiziario -—- L’ ultimo 
bollettino contiene fra l'altre le seguenti 
diaposizioni riguardanti il nostro Tribu- 
nale. * 

Braccio Camillo, da Comacchio, è tra- 
mutato a Stroppiana (Vercelli). 

Cuboni Guglielmo da belvedere marit- 
timo (Paola) è tramutato ad Argenta. 


Il servizio postale tra Ferrara e 
‘Bondeno — Ricevirmo e pubblichiamo 
la seguente lettera che ci dirige l’egregio 
signor Direttore provinciale delle RR. 
Poste. 

Preg mo sig. Direttore 

Relativamente all'invio dello corrispondenze di 
Bondeno, a mezzo della nuvva ferrovia, mi preme 
informarla che fino dal 16 Ottobre decorso è stato 
stipulato coì vecchio Antonio Vacchi il contratto 
per lo scambio dispacci fra Bondeno e la stazione 
con 3 corse giornaliere, da avere effetto dal giorno 
della apertura della linea. Infatti questa Direzione 
aveva date all'ufficio di B.ndeno tutte le disposi 
zioni necessarie, sia per la cessazione del procac- 
ciato col giorno 22, sia per il trasporto dispacci 
col mezzo ferroviario. 


Però il Sindaco di Bondeno riferì eon un lungo 
telegramma essere impossibile attuare quel servizio 
per assoluta mancanza di strada, pregava istante» 
mente contromandarlo a scanso. d''inconvenienti 
certi. Il servizio lo dovetti infatti contromandare 
gd ecco perchò tustora seguita questa anomalia, che 
in un modo o in un altro voglio sperare cesserà 
presto. Non occorre però che la S, V. dia pubbli 
cazione alla presente, perchè di ciò credo no sia 
informata tutto il paese di Bondeno. 

Con perfetta osservauza, ho il piacero di dirmi 


Dev.mo — IGisto GuEERIARI 


Dal diario della questura — Da 
questi agenti di P. S. fu arrestato Tilo- 
melli Cesare sorvegliato speciale di Fer- 
rara per furto di biancheria in danno di 
Manfrini Palmida dimorante in via Ra- 
gno N. 42, 


Dagli stessi agenti fu arrestato la pro- 
stitata Dal Secco Angela siccome autrice 
del farto di un orologio d’ argento a dan- 
no del soldato d'artiglieria Grio Pasquale. 

I cetti agenti operarono pure il fermo 
del pregiudicato Manina Francesco per 
porto di coltello proibito e per minaccie 
a mano armata contro il proprio cognato 
Miglioli Giovauni. 


Extra moenia — In territorio di Cop. 
paro fu perpetrato furto di vino e di pol- 
lame in danno di Fabbri Procolo. 

— All’ Autorità Giadiziaria farono de- 
nunziati Marco S. e Leo S. siccome so. 
spetti autori del furto di attrezzi rurali 
a danno di Bertoni Pietro da Portomag- 
giore. 


ULTIMO GIORNO 


ULTIVIO BIGLIETTI 


della grandiosa estrazione della 


LOTTERIA DI BOLGGNA 


autorizzata con R. Decrato 2 Dicembre 1887 


Estrazione il 30 Dicembre 


EG” assolutamente irrevocabile {2 
in forza del decreto del Prefetto di Fologna 
del 7 Novembbre 1888. 


PUBBLICAZIONI 


Un giornale per le giovinette 


In questi ultimi tempi sorsero e sparirono pa- 
recchi periodici destinati all' educazione della no- 
stra gioventù è più specialmento delle giovanetto 
che trovano in tali letture un mezzo d' istruirsi 
per vis facile e gradita. 

Ma fra i pochi che anpravissero dobbiamo no- 
tare La Cordelia che ebbe a fondatore e direttore 
l'illustre De-Gubernatis. Essa entra ora nel suo ot- 
tavo anno di vita, e deve la sua fortuna agli ot- 
timi intendimopti educativi a cui si è: misurata 
fin da' suoi primordi. Al De-Gubernatis è succedu- 
ta, da qualche anno, con eguale valore, ls nota 
scrittrice signora Ila Baccini, alla qual puro si 
deve il nuovo © vigorsoo incremento della Corde» 
lia. E questo incremento, lo rileviamo con piacero 
va attribnito specialmente alle curo che la Bac- 
cini ha dedicato al suo giorna!e, perchè risponda 
effettivamente alle giusto esigenze di una educa- 
zione ed istr 0 


nz: © delle arti 
vità più degne ed u- 
i che nell'ambito della famiglia 
le giovanetto si trovin» al corrente di quanto im- 
porta sapero a complemento degli studi fatti nelle 
scuole. - 

Della Cordelia si può si può avere nn numero 
di sagefd gratis dalla Casa Editrice C. Adamella 
e C. di Pirenze. 3 

L'abbonamento per un auno (un numero ogni 
domenica) costa lire cinque. 


Paoifico Cavalieri, Direttore responsabile” 
( Tipografia Uresciani ) 


Napoli 1 Ottobre 1885 
Sigg. ScOTT e BowNE, 


Ho esperimentato la Emulsione Scott, ed 
ho veduto che bambini ed adulti la bevono 


pi i 
froft6 ritardo nel proce: ficazione, 
come quelli la cui dentizione si fa aspettare 
e gli altri le cui suture del cranio vanno 
lente a saldarsi. nua 
“o la ho ministrata con utilità in casì si- 
mili anche nei caldi mesi di estate, ed i bam- 
bini l'hanno ben digerita e tollerata. 

Cav. dott. LEONZIO CAPPARELLI 


Largo Ferrantina a Chiaia, n. 1 
Ù tm giorale buono ricco di notizie, 
VOLT intinendente, e che costa sei 
lire qll’ ano meno degli altri giornali quo- 
tiliani milanesi ? dar: 
Atbmateri all AICAILIA di Mi 
limo. Per un amo XL. 1.:S - per sei mesi 
I. 9,50 - 1 n trinestt IL. 5. 

@ 


1a 
TOSS! 
BRONCHITI, CATARRI 

LARINGITI, ASMA, ETISIA 


Catarri Vescicali e Intestinali 
sono guarite coll’uso delle 
PILLOLE DI 


CATHE(MNA | 


"1 Cong d'Igiono Brest 5) 


Usate negli Ospedali principali. 
Sono di sapore grato, ricercate 
Jai bambini, ben tollerato 


Concessionari per il Sul-America C. F. HOFER 
@ CL Genova 3 


La Banoa Nazionale garantisce il pagamento 
dei premi. 


“L. 100,000 — 
60,000 


»» 40,000 
ss 50,000 
15,000 
» 15,000 


sono rappresentati da una colossale pira- 
mide în oro del peso complessivo di chil, 
72,750 convertibili în denari sonanti senza 
alcuna riduzione. 

Nonchè 150 da 100 per L. 15,000 — 
330 da 50 per L. 16,500 — 6000 da 25 
per l' importo di L. 150,000 — 3800 da 
15 per l'importo di L. 58,500. 


10,430 premi peri complessivo importo di 
L. 500,000 


pagabili in contanti senza aicuna rite 
nuta. 


OGNI NUMERO LIRA UNA 

I biglietti nen bunno serie, ma il solo 
numero. 

E° garantito un premio ogni 100 num. 
che non potrà essere minore di L. 25 
in contanti per ogni cento n. contenuti 
dalla cedola d’ ore. 


Gratis si spedisce lu lista dell’estra» 
zione. Ad ogni richiesta unire cent. 50 per 
la spesa d' inoltro. 

Rimangono ancora pochi biglietti dispo. 
nibili. 

La vendita è aperta fino alle 4 pom. 
del 29 Dicembre presso la Banca F.Il 
CROCE fu Mario, Genova incaricata cff- 
cialmente della emissione. 

In FERRARA presso ©. W. Finzi 
e C., cambisti, Piazza Commercio 
Dalla Penna Giovaani - Scipio 
ne Contini Via Mazzini 7 Law 
renti Agostino Libraio -— in 
BORGO S. GIORGIO presso Mari 
Angelo farmacista £u PORTO. 
MAGGIORE i biglietti si vendono 
presso la Banca di Portomag. 


Stadio Mi°° Chir:° Dentistico 
del dott. CESARE BONIFANTI 


Aperto tutti i gierni dalle 9a. allo 5. p. 
FERRARA 


Via Cortevecchia (gia Orefici) N. 3 
(casa PasETTI) 


BEATI ANTOMO 
Accordatore e riparatore 


DI PIANOFORTI 
diene recapito in Via Orefici N. 10. 


Bortolueci Antonio 
ACCORDATORE E RIPARATORE 


di 
PIANOFORTI 
Eseguisce qualunque ristauro ed accor- 
datara colla massima precisione. 
Tiene il suo recapito in Giovecca al- 
l Emporio Pistelli-Bartolucsi. 


Annunzi degl’ Aderenti alla Cassa di Risparmio sulle Spese. 
NUOVA PUBBLICAZIONE 


Sono uscite le prime copie di un sunto della Storia Ebraica, Greca e Romana 
per la 1* e 2* Ciasse Elementare a cent. 20 la copia. 
Vendita esclusiva presso la CARTOLERIA SOCIALE 
(Sotto il Palazzo Arcivescovile) 


DITTA RICCI 


MAGAZZINO DI MODE E MANIFATTURE 


Novità in Camicie, Colli e Polsini 
EMPORIO CRAVATTE NOVITÀ DELLA STAGIONE 


da Lire Una in più, senza tema di qualunque concorrenza 
Commissioni di Camicie e Colli sa misura. 


SCIROPPO DI LATTOFOSFATO DI CALCE E FERRO 


Preparato Chimico della Farmacia Perelli 
FERRARA — Piazza del Commercio, 26, 28 
Unico ricostituente per i bambini deboli 
utilissimo per combattere il Rachitismo. 


MACELLERIA 
DI MELLONI BENVENUTA 
FERRARA — Via Palestro, 83. 
Mianzo e Vitello parte di dietro al Chilo L. 1. 20 
»” ” parte davanti ” ss 0. 90 


Cartoleria Sociale 
SOTTO IL PALAZZO ARCIVESCOVILE 
FERRARA 
Oggetti di Cancelleria — Materiale Scolastico — Registri per Ammibistrazioni 


— Tele — Carte ed occorrente per Ingegneri — Portafogli e Portamonete d'ogni 
genere — Articoli per l’ arte del traforo — Libri da Chiesa in qualunque legatura 
— Aste dorate per Cornici — Occorrente per fiori Artificiali ecc. (D 


TURBIANI EZIO 


FORNO 
Ferrara - Via Capo di Hipagrande 6 - Ferrara 


IEREFUSILA 


(ALBUMINATO DI FERRO NATURALE) 
del Cav. LUIGI D'EMILIO di Napoli 


Guarisce : 
Anemia - Ratichismo - Serofola 
Clorosi - Leucemia - Pellagra 


e tutte in genere le debolezze 
e distrofie del tessuto sanguigno 


È la sola raccomandata dagli illustri 
Professori 


Biondi - Bonfigli - Cantani - Capozzi 
Celli - De Renzi - Federici - Loreta 
Marchiafava - Murri - Semmola 
Tommasi - Tommasi-Crudeli, ecc. 


È il primo dei ricostituenti. Il maggior stimolante degli organi formatori del sangue. — La Tre- 
ia Luigi D'Emilio è preparata secondo î più rigorosi dettati della scienza moderna, col sanguo 
arterioso di giovani e robusti animali bovini, osservando il massimo rispetto per lo teorie. batto» 
riologiche. 
Memoria scientifica e documenti sì inviano GRATIS. 
Innumerevoli guarigioni di casi disperati. 


ATTENTI ALLE FALSIFICAZIONI ED IMITAZIONI 
NAPOLI R.* Farmacia del Leone, Via Roma 303 e Farmacia Internazionale Via Calatrilto 4, ed 
în tutte le farmacie. — In FERRARA Farmacie NAVARRA e PERELLI. 


| LE TOSSI 


catarrose prodotte da raffreddore, da bronchite, dal salso, la raucedine, le _ir- 
ritazioni di petto, lVasma ece., guariscono coll’uso delle rinomate : 


PASTIGLIE DEL DOVEES 


con balsamo del Tolù 
SPECIALITÀ DELLA FARMACIA TANTINI DI VERONA 


Cent. E@@ la scatola con istruzione 


Esigere le vere: DOVER TANTINI 
E° GUARDARSI DALLE IMITAZIONI x 


Deposito Generale in Verona nella Farmacia Tantin: alla Qualita d'Oro — 
In Ferrara alle farmacie NAVAKRA Piazza della” Paso è PE ELLI Piazza del 
Commercio è presso ie principali Farmacie del Regno. 


Corriere della Sera 
(A*MSSSTV) Fico ogni giorno in Mila: (ross 


18S9 
FORMATO GRANDISSIMO A CINQUE COLONNE 


Tiratura quotidiana: Copie 56,000 
MILANO: iaia Anno L. 18 — Semestre L. © — Trimestre L. 4,50 
REGNO D'ITALIA" |< ‘24 << 13 e- 

FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI 
(Per le spose di spedizione dei doni straordinari, vedi sotto) 


i DONI GRATUITI AGLI ABBONATI 
Tutti gli abbonati indistintamente, siano i, semestrali o trimestrali, ricevono gratis, per tutta 


la durata dell'abbonamento, il giornale settimanale: 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 
Questa pubblicazione, diretta da C. Raffaello Barbiera, consta di sedici pagine, e contiene în ogni 
numero non meno di sei o otto graadi incisioni, eseguite dai più rinomati artisti. 
Tutti gli abbonati ricevono gratis i numeri unici illustrati che vengono pubblicati lungo l’anno. — 
In preparazione : Numero unico di Natale. 


È DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER UN ANNO: 
Il Coriere della Sera «Îte quest’ anno a chi paga anticipatamente l'abbuonamento per un anno, oltre 
l' Mustrazione Popolare, ua premio che supera quelli off:rti da qualanqua altro gioraale italiano: 


GLI AMICI, di E. De Amicis 


splendida ediziono appositamente impressa (fuori commercio) con disegni di Ettoro {Ximenes, Gen- 
naro Amato, Dante Paolucci, Gaetano Colantoni, Giuseppe Penuasilico, Isidoro Farina, 


Inveco del libro GLI AMICI si può avere du» magnifiche © grandissime oleografio appositamente e- 
seguite dallo stabilimento Borzino su quadri dei rinomato pittore Corcos di Fironte : 


FATA BIONDA e FATA BRUNA 


Gli abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere cont. 60 al prezzo d'abbonamento per 
l'imballaggio o spedizione del doro. Gli abbonati esteri debbono aggiungere L. 1,20, 


DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER SEI MESI: 
Chi paga anticipatamente l'abbonamento par un semestre ha diritto, oltro l'/Ulustrasione. Popolare, 
ad una dello duo oleografio del Corcos 

FATA BIONDA o FATA BRUNA) 


c 
Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere cent. 30 per la spedizione del premio. Gli ab- 
Donati esteri, centesimi 60. 


Il Corriere della Sera occupa un posto di primissimo ordine nella stampa italiana, acquistato per 
la sincerità e coerenza della sua, linea politica, indipendente da ogni partito o chiesnola. 
È impresso con tre macchine rotative 


n PER ABBONARSI 
dirigersi all Amministrazione del giornale CORRIERE DELLA SERA 
(Via San Paolo, N. 7, Milano) 


Mi, Aa N VResiGOL NALI Agli 


si | 


peciale] semestrali 
d'Italia Sa estos 


Cinque Premi 
sus | 


otpoue oniponaosi è 19 


RATIEIOÌ SUIUOSLUI omp ostie ID 


. 
Tre Premi EEA dia sorsero Varii Prenii 
i tuo FIENO rl rali 


"li patiblicità. 


Î = abbonati 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA per 


Montevideo, Buenos Ayres e Rosario 


il celerissimo Vapore 


IIIBER 


Capitano ANDRAC 
Partirà il 10 Gennaio 1889 


Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 
Pane fresco - Carne fresca - Vino scoito, per tutto il viaggio 


Il 10 Febbraio 1889 partirà da Ganova il vapore 
AMERIQUE cap. LABIE M. 3669 T. 


Per merci e Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. YIîTORIO SAUVAIGUE, 
piazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15 
Per passeggieri di $.* Classe rivolgersi a @. VANINI e 0. 
incaricati quali sotto Agenti a Grwova via del Campo, N. 12. 


